interventi realizzati dalla regione siciliana in accordo alla strategia di lisbona per l’innovazione e lo sviluppo della societa’ dell’informazione


Premessa

CONSIGLIO EUROPEO DI LISBONA 23 E 24 MARZO 2000

 Il Consiglio europeo ha tenuto una sessione straordinaria il 23 e 24 marzo 2000 a Lisbona per concordare un nuovo obiettivo strategico per l'Unione al fine di sostenere l'occupazione, le riforme economiche e la coesione sociale nel contesto di un'economia basata sulla conoscenza. 

In tale sede, per predisporre il passaggio a un'economia competitiva, dinamica e basata sulla conoscenza si è indicata lo sviluppo di una Società dell'Informazione per tutti 

“Il passaggio a un'economia digitale, basata sulla conoscenza, indotta da nuovi beni e servizi, metterà a disposizione un potente motore per la crescita, la competitività e l'occupazione. Inoltre sarà in grado di migliorare la qualità della vita dei cittadini e l'ambiente.

Le imprese e i cittadini devono avere accesso a un'infrastruttura delle comunicazioni a livello mondiale poco costosa e a un'ampia gamma di servizi. Occorre che ogni cittadino possieda le competenze necessarie per vivere e lavorare in questa nuova società dell'informazione. Mezzi diversi di accesso dovranno impedire l'esclusione dall'informazione”.

CONSIGLIO EUROPEO DI BRUXELLES 23/24 MARZO 2006 CONCLUSIONI DELLA PRESIDENZA

In tale sede sono stati approvati i settori specifici per azioni prioritarie. Nell’ambito degli orientamenti della Strategia di Lisbona si ritiene indispensabile:

A ) Investire di più nella conoscenza e nell'innovazione

“Un approccio globale alla politica dell'innovazione può essere raggiunto sostenendo i mercati di beni e servizi innovativi e l'eccellenza nella ricerca nel campo delle nuove tecnologie, ivi comprese le tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) e le eco-innovazioni.”

CONSIGLIO EUROPEO DI BRUXELLES  8-9 MARZO 2007 CONCLUSIONI DELLA PRESIDENZA

Rafforzare innovazione, ricerca e istruzione

Il Consiglio europeo invita la Commissione e gli Stati membri a far progredire l'attuazione

della strategia politica di innovazione. Gli investimenti nelle tecnologie future costituiscono

un contributo essenziale per garantire la competitività dell'Europa nei mercati guida.

1. la portata  degli interventi realizzati dalla regione siciliana nell’ambito della strategie per l’innovazione e lo sviluppo della societa’ dell’informazione

Nel quadro delle azioni per lo sviluppo della Società dell’Informazione e  la diffusione delle nuove tecnologie in Sicilia, da settembre del 2005 a gennaio del 2007 sono state consolidate “nuove  strutture socioeconomiche e nuove forme di gestione degli affari pubblici che hanno comportato nuovi modi di comunicazione e interazione tra cittadini, imprese e amministrazione”, così come sottolineato dal Quarto Rapporto sull’innovazione nella regione Sicilia del 2006, a cura del CNIPA.

In particolare è già attiva in Sicilia la Tessera Sanitaria nazionale (TS/CRS)– con la realizzazione della Carta Regionale dei servizi -  a regime consentirà di usufruire servizi e ottenere certificati presso amministrazioni pubbliche.

L’accordo di Programma Quadro (APQ) e i relativi atti integrativi sono stipulati tra il Ministero dell’economia e delle finanze, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento per l’Innovazione e le tecnologie, il Centro nazionale per l’Informatica della Pubblica Amministrazione e la Regione Siciliana al fine di conseguire una efficace cooperazione per l’innovazione, coerentemente con il Quadro di Riferimento Strategico  Regionale.

2. Le RECENTI iniziative  

L’azione di coordinamento Stato – Regione ha consentito di definire interventi di innovazione nei settori cruciali della vita economica della nostra regione: dai servizi digitali avanzati alla informatizzazione della sanità, dai distretti digitali a supporto delle filiere produttive, alla connettività sociale, per citare alcuni fra i più significativi finanziati in maniera organica con differenti fonti di finanziamento. 

Gli interventi facenti parte dell’Accordo di Programma Quadro  e degli integrativi si inquadrano in modo strategico nel contesto di altre iniziative in fase di realizzazione, tra le quali la realizzazione della Rete telematica Unitaria della Regione Siciliana (RUPAR), la realizzazione della Piattaforma Telematica Integrata (PTI) per l’interoperabilità e l’integrazione di sistemi informativi e l’implementazione della struttura preposta allo sviluppo della società dell’informazione nella pubblica amministrazione regionale, la realizzazione dell’infrastruttura di base per l’interoperabilità e la cooperazione applicativa.

Nella Regione Siciliana, l’attore centrale delle politiche di innovazione tecnologica e la Società dell’Informazione è il Dipartimento Bilancio e tesoro dell’Assessorato Bilancio e Finanze sede del Coordinamento Sistemi Informativi Regionale e attuatore delle politiche ICT previste dalla misura 6.05 del POR Sicilia 2000-2006 e degli altri interventi in materia.

Con la suddetta misura sono stati infatti cofinanziati  progetti infrastrutturali riguardanti il Protocollo informatico, le forniture e i servizi per il mandato informatico, l’automazione dei flussi documentali presso l’Assessorato dell’Agricoltura, il potenziamento della sotto rete dell’Assessorato regionale della Sanità, il Portale giuridico della Regione Siciliana, lo Sportello Informatico dei distretti militari,  la realizzazione della Piattaforma Telematica Integrata della Regione Siciliana, la Piattaforma per l’e-procurement e le Reti civiche, che grazie alle aggregazioni degli Enti locali consente un capillare intervento sul territorio per la diffusione dell’ICT. 

Inoltre la realizzazione della Larga banda, che grazie alle sinergie con i finanziamenti del Ministero delle Comunicazioni, consentirà un massiccio intervento per il superamento del digital divide.

In aggiunta alla realizzazione della TS/CRS per la modernizzazione del Sistema sanitario sono stati avviati i progetti della Rete dei Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera scelta (RMMG), il nuovo sistema dell’Anagrafe degli assistiti (NAR) ed il progetto di Telemedicina e Teleformazione (SETT).

Durante il 2006 la Regione Siciliana ha proseguito nel completamento degli interventi intrapresi nel  periodo 2003 – 2005. Essa ha mirato ad incentivare la collaborazione tra Enti beneficiari, contribuendo alla nascita di forme di collaborazione attive a vari livelli istituzionali, più o meno formalizzate in progetti o gestioni associate, incentivazione di Centri di Servizi Territoriali (CST) che gestiscano in forma associata una serie di servizi ad alto utilizzo di tecnologia. 

Nel corso del 2006 sono stati avviati alla conclusione 4 progetti di erogazione di servizi interattivi, cofinanziati dalla misura 6.05, a seguito del 1 avviso nazionale di e/government e a cura delle Provincie regionali di Catania, Trapani, Agrigento e il comune di Barrafranca.

In dettaglio, nel corso del 2006 con la stipula dell’ APQ sono stati avviati i seguenti progetti:

1. CAPSDA e Chioschi telematici (CAPSDA

2. Rete dei Medici di Medicina Gen.le (RMMG)

3. Centri Servizi Territoriali (CST)

4. Sistemi Avanzati per la connettività sociale (SAX)

5. Promozione S.I. e EGov negli EE.LL. (RC)

6. Sistema informativo socio-sanitario (SIS)

7. Infrastruttura a banda larga (RAN)

8. Servizi di telemedicina e teleformazione (SETT)

9. Digitalizzazione filiera agro-alimentare (AGRO_ALIMENTARE)

10. Sistema Informativo Territoriale Integrato Regionale (SITIR)

11. Ampliamento servizi regionali (SPC)

12. ICT eccellenza– Intervento 1 (ICT-E1)

13. ICT eccellenza– Intervento 2 (ICT-E2)

14. ICT eccellenza– Intervento 3 (ICT-E3)

15. Servizi infrastrutturali locali e SPC (SICARS)

